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Sostegno di vicinanza per una cittadinanza generativa

bozza non corretta per la discussione interna (27 luglio2016)

Premessa

La proposta di avviare la sperimentazione del Sostegno di Vicinanza (SdV) è il risultato di una profonda discussione sia in seno al Forum nazionale del Sostegno a Distanza, che all’interno di alcune associazioni di volontariato regionali che da anni utilizzano questa forma di solidarietà diretta con i tanti Sud del mondo.

I dati che riguardano le disuguaglianze, gli espulsi dalla “crisi”, ormai strutturale, sono in continuo aumento. L’Istat nel suo recente report stima che nel 2015 le famiglie residenti che vivono in povertà assoluta siano pari a 1 milione e 528 e gli individui a 4 milioni e 598 mila. Il numero più alto dal 2005. Nella nostra Regione l’indice Gini, calcolato fino al 2013, era migliore della media nazionale 0,262 contro lo 0,327, mentre nel 2014 l’incidenza relativa della povertà familiare in FVG era del 10,3%, contro la media nazionale del 7,9. Questi dati indicano che la situazione socio-economica delle famiglie e degli individui, nel corso di questi ultimi anni, non è migliorata e che, parallelamente le politiche di welfare sono entrate in “crisi”. Nel corso del 2015 erano 53 mila le persone in stato di povertà molte delle quali aiutate sia dai fondi della Regione contro l’esclusione sociale, sia dal variegato mondo del volontariato. A Udine, dai dati riportati dalla stampa, nel 2015 erano 2075 le domande presentate per ottenere il sostegno al reddito e più di 7000 le persone coinvolte, di cui circa 2000 minorenni. 

Questo il sintetico quadro di riferimento in cui si inserisce la proposta del “Sostegno di Vicinanza” (SdV), qui sotto presentata. 
Dal Sostegno a Distanza al Sostegno di Vicinanza

Il Sostegno a Distanza (SaD), è una forma di solidarietà diretta e rappresenta oggi una delle modalità attraverso le quali meglio si esplicano i valori della solidarietà, basata sul dono e sullo scambio; rivolta a persone che vivono in povertà estrema e a rischio emarginazione ed esclusione sociale (famiglie, adulti ma soprattutto giovani e bambini). Nel corso degli anni Il SaD si è fatto cooperazione popolare, con la partecipazione attiva di centinaia di migliaia di persone che hanno reso possibile l’impossibile nei tanti Sud del mondo. 

Queste utopie, questi sogni e queste speranze oggi possono essere messe a frutto anche per “sostenere” quanti, qui da noi, nelle nostre città, nei quartieri popolari, nei centri di accoglienza, hanno bisogno.

Perché valorizzare il SaD 

Il punto di forza del SaD è quello di essere strumento semplice che consente di raccogliere, da un’ampia fetta della popolazione, contributi, anche minimi, che poi vengono diretti alle persone, o alle comunità, a sostegno del loro processo di “S-viluppo” umano necessario per affrancarsi dalle povertà.

Il Sistema del SAD si configura di fatto come uno strumento di welfare generativo, in grado di generare e rigenerare coloro ai quali si rivolge. Da questo punto di vista il SaD, nella sua declinazione in Sostegno di Vicinanza, concretizza un welfare che consente di praticare il valore della responsabilità sociale per sostenere in modo “attivo” e partecipato, anche attraverso la mediazione dell’associazione, le persone, le famiglie, che vivono in situazione difficile.

In questo modo è possibile ri-generare il capitale umano, creando circuiti virtuosi di solidarietà e responsabilità sociale indispensabili nella gestione delle tante situazioni di disagio sociale e di contrasto alla povertà.

Così come nel SaD tradizionale, parte integrate della cooperazione internazionale, si creano le condizioni per sostenere e seguire, con i partner locali, progetti educativi, sociali economici dei bambini, giovani e comunità, con il SdV è possibile realizzare la solidarietà tra le persone, portare rapporti di vicinanza umana e far scaturire da questa nuova coesione sociale il nuovo welfare generativo. 

Il SdV, in questo caso, diventa uno dei tasselli del welfare generativo e come tale può essere declinato e organizzato in modo flessibile, in relazione ai contesti e alle priorità (bisogni) a cui rispondere in modo concreto.

Il Sostegno di Vicinanza

Il SdV che proponiamo ha il compito di mobilitare, coinvolgere, rendere partecipi direttamente i cittadini nel sostegno diretto alle famiglie e/o persone che si trovano in situazione di difficoltà socio economica, ed in particolare infanzia e gioventù. Le risorse serviranno a sostenere il progetto di “sostegno” mirato alle necessità e ai bisogni da soddisfare per attivare il circuito virtuoso di S-viluppo individuale o familiare.

Come funziona

I singoli individui, le famiglie, i gruppi possono aderire impegnandosi a sostenere il progetto per un periodo continuativo di almeno 1 anno, assicurando un contributo economico annuale, frazionabile anche in quote mensili, da devolvere a seconda della propria disponibilità. Tale donazione, deducibile fiscalmente, può avvenire con bonifico bancario sul conto corrente dedicato, conto corrente postale o direttamente nella sede dell’associazione capofila del progetto.
Le risorse derivanti dalle donazioni transiteranno in  un apposito “Fondo” costituito presso Banca Etica o una banca Locale. Tale fondo, la cui responsabilità è affidata alle associazioni proponenti, sarà utilizzato in concerto con le segnalazioni e le necessità evidenziate sia dagli uffici comunali competenti sia dalle priorità definite dai responsabili del progetto. 
I progetti di Sostegno di Vicinanza

I progetti di SdV saranno sviluppati sulla base delle priorità socio economiche identificate nelle mappe del disagio sociale, elaborate in collaborazione con gli uffici competenti del Comune di Udine.

Ogni progetto sarà seguito da un responsabile identificato dalle associazioni partner, il cui compito sarà gestirne e monitorarne la realizzazione, garantendo contemporaneamente la rendicontazione economica e sociale del progetto.

Ai sostenitori verrà inviato regolarmente ogni 3/6 mesi un report dettagliato sull’andamento del progetto, sull’uso delle risorse donate.

La responsabilità del progetto è affidata al capofila, mentre la gestione sarà realizzata congiuntamente attraverso la creazione di uno steering comitee con la presenza delle organizzazioni partner tra cui il Comune. Quest’ultimo avrà compiti di indirizzo e segnalerà le aree d’intervento, quartieri e priorità.
Comunicazione e Social marketing

Parte fondamentale per il successo dell’iniziativa è quella della promozione attraverso un’adeguata comunicazione sociale e, soprattutto, con l’adozione “politica” dell’iniziativa, tenendo conto che il Comune di Udine, nel 2010, aveva aderito al coordinamento degli Enti Locali per il Sostegno a Distanza (Elsad). 

Si prevede anche l’avvio di una campagna di Crowdfunding comunale/regionale a sostegno dell’iniziativa. 

